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Oggetto: CONVENZIONE,  FRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  TRAVERSETOLO  ECONVENZIONE,  FRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  TRAVERSETOLO  ECONVENZIONE,  FRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  TRAVERSETOLO  ECONVENZIONE,  FRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  TRAVERSETOLO  E
L’ASSISTENZA PUBBLICA CROCE AZZURRA GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE DIL’ASSISTENZA PUBBLICA CROCE AZZURRA GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE DIL’ASSISTENZA PUBBLICA CROCE AZZURRA GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE DIL’ASSISTENZA PUBBLICA CROCE AZZURRA GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE DI
TRAVERSETOLO, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILETRAVERSETOLO, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILETRAVERSETOLO, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILETRAVERSETOLO, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE
ANNO 2016.ANNO 2016.ANNO 2016.ANNO 2016.

L'anno  duemilasedici addì uno  del  mese  di  giugno nella  Residenza  Municipale,  si  è  riunita  la  Giunta
Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

n. Nome Funzione Presenti

1 MARI GINETTO SINDACO Presente

2
GHIRARDINI 
GABRIELLA

VICE SINDACO E 
ASSESSORE

Presente

3 BRUGNOLI NICOLA ASSESSORE Assente

4 D'AMELIO PAOLA ASSESSORE Assente

5 MONICA LAURA ASSESSORE Presente

3

Assiste Il Segretario Comunale  Dott.ssa Caterina Amorini.
Il  Sig.GINETTO MARI nella sua qualità di  IL  SINDACO assume la presidenza e,  constatata la legalità
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la giunta a deliberare sugli  oggetti  iscritti  all’ordine del
giorno.



OGGETTO:  CONVENZIONE,  FRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNAL E  DI
TRAVERSETOLO  E  L’ASSISTENZA  PUBBLICA  CROCE  AZZURRA  GRUPPO  DI
PROTEZIONE CIVILE DI TRAVERSETOLO, PER LO SVOLGIMEN TO DI ATTIVITA’
DI PROTEZIONE CIVILE ANNO 2016.

LA GIUNTA COMUNALE

ESAMINATA la proposta di delibera di cui all’oggetto e preso atto dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49 c.1 e l’art. 147-

bis, comma 1, del D. Legs. 267/2000;

PREMESSO che:

- con deliberazione n. 83 del 03.01.08 si è costituita l’Unione tra i Comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo,

Sala Baganza e Traversetolo  denominata “Unione Pedemontana Parmense”,  tra le cui funzioni che andrà ad

esercitare sono quelle della Protezione Civile;

- con  deliberazione  di  C.C.  n.  32  del  31.03.09  è  stata  trasferita  la  funzione  Protezione  Civile  all’Unione

Pedemontana Parmense;

- con delibera del Consiglio dell’Unione Pedemontana Parmense n.14 del 23/05/2016 sono stati approvati i piani

Comunali di Protezione Civile;

CONSIDERATO che:

-  sono in via di definizione i Modelli d’Intervento dei Piani di Protezione Civile che saranno approvati nei prossimi

mesi;

- l’unione Pedemontana Parmense sta elaborando una convenzione quadro contenente le disposizioni da attuare

nei rapporti con il volontariato di Protezione Civile presenti sul territorio;

- sul  territorio  comunale  di  Traversetolo  è  operativa  l’Associazione  di  volontariato  Croce  Azzurra,  che  ha

fattivamente collaborato con il comune in diverse occasioni, tra le quali la frana in località Gavazzo, che minaccia

un nucleo abitato da più di un anno;

- risulta necessario, nelle more della formulazione della nuova convenzione quadro, approvare una convenzione

per l’anno 2016 e comunque non oltre la stipula della nuova convenzione quadro che perfezionerà l’unione

Pedemontana Parmense, che regoli i rapporti con l’Associazione di volontariato Croce Azzurra;

VISTO lo schema di Convenzione allegato alla presente che contempla in sintesi le attività di seguito elencate:

a) monitoraggio dei fiumi;

b) monitoraggio del territorio;

c) supporto sanitario durante le grandi manifestazioni;

d) ricerca persone;

e) soccorso in occasione di grandi nevicate, alluvioni e/o altre calamità naturali;

f) corsi di prevenzione e comportamento rivolti alle scuole;

e) corsi di prevenzione e comportamento rivolti al personale dipendente e alla cittadinanza;

f) auto allertamento.

DATO ATTO che l’attività già svolta dalla Associazione in località Gavazzo ha comportato un impegno notevole sia di 

tempo che di mezzi in quanto:

- gli  operatori  della Associazione, nei mesi  di pioggia autunnali hanno svolto su una abitazione minacciata

dalla frana, un presidio continuo 24/24 ore, al fine di scongiurare la necessità per il comune di provvedere

alla dichiarazione di inagibilità dell’abitazione medesima, alla ordinanza di sgombro del nucleo famigliare con

conseguente reperimento di un nuovo alloggio di emergenza;

- gli operatori della Associazione hanno svolto operazioni sul campo con i propri mezzi ed attrezzature, quali

trasporto  e  posizionamento  di  una  pompa  di  emergenza  per  abbassamento  del  livello  idrico  del  lago

soprastante la zona di frana,

DATO ATTO pertanto che lo schema di convenzione allegato prevede un contributo per l’anno 2016, anche in funzione

delle rilevanti e significative collaborazioni svolte in località Gavazzo, un contributo in favore della associazione pari ad 

Euro 2.000,00;

CONSIDERATO che l’art. 166 del D. Lgs. 267/2000, al fine di rendere flessibile la gestione del bilancio di previsione nei

casi in cui si verifichino esigenze straordinarie ovvero nei casi in cui le dotazioni degli interventi di spesa si rivelino



insufficienti  ,  prevede  l’iscrizione  di  un  fondo  di  riserva  il  cui  ammontare  per  il  2016  è  stato  quantificato  in  €

45.138,74;

RILEVATO che il contributo di cui  all’oggetto può essere imputato al  capitolo 01011.04.014949 avente ad oggetto

“Contributi ”che non presentando la necessaria disponibilità viene impinguato mediante storno di competenza e cassa

mediante prelievo dal fondo di riserva  come meglio specificato dal prospetto allegato di cui alla lettera A);

RITENUTO dunque opportuno e necessario, nelle more della formulazione della nuova convenzione quadro, approvare

una convenzione per l’anno 2016 e comunque non oltre la stipula della nuova convenzione quadro che perfezionerà

l’unione Pedemontana Parmense, che regoli i rapporti con l’Associazione di volontariato Croce Azzurra;

VISTO l’art. 7 della Legge Agosto 1991, n° 266 – Legge Quadro sul Volontariato;

VISTA la Legge 24 Febbraio 1992 n° 225 – Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile;

VISTA la Legge Regionale 7 febbraio 2005 - "Nuove norme in materia di Protezione Civile e Volontariato. Istituzione

dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile";

ACQUISITO  il  parere  favorevole  del  Responsabile  funzione  Protezione  Civile  del  Corpo  Unico  di  Polizia  Locale

Pedemontana P.se;

ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del servizio tecnico, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi del 1°

comma dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio finanziario, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi del

1° comma dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI unanimi favorevoli, espressi nei modi e forme di legge, dai n.3 presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di approvare l’allegato schema di Convenzione che regolerà i rapporti fra questa Amministrazione e l’Associazione

di Volontariato Croce Azzurra, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di dare scadenza alla stessa in data 31.12.16 fatto salvo l’eventuale precedente scioglimento per la sottoscrizione

di nuova convenzione quadro con l’Unione Pedemontana Parmense;

3. Di  demandare al  Responsabile del servizio  LL.PP.,  Ambiente l’individuazione di tutte le modalità e procedure

necessarie  al  fine  di  attivare  e  gestire  gli  stati  di  allerta  o  le  emergenze  e  attuare  quanto  contenuto  nella

convenzione allegata;

4. Di  prevedere  che  la  somma  di  €  2.000,00  sarà  imputata   al  Capitolo  01011.04.014949   avente  ad  oggetto

“Contributi  ad  associazioni”  che  non  presentando  la  necessaria  disponibilità  viene  impinguato  di  €  2.000,00

mediante prelievo di competenza e cassa  dal capitolo 01.031.10.01690 avente ad oggetto “Fondo di riserva” del

bilancio di previsione 2016 come da allegato A) ;

5. di dare comunicazione al Consiglio comunale nei termini previsti dal Regolamento di Contabilità del prelievo di cui

all’oggetto;

6. Di dare atto che sulla proposta di cui alla presente deliberazione sono stati espressi ai sensi dell’art.49,     c.1 e art.

147-bis, comma 1, del D.Legs. 267/2000 i seguenti pareri:

- Del Responsabile del servizio Ing. Garlassi Fabio in ordine alla regolarità tecnica: favorevole;

- Del  Responsabile  del  servizio  finanziario  Dott.ssa  Franca  Pavarani  in  ordine  alla  regolarità  contabile:

favorevole;



SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, ai sensi dell’art.134, comma 4 del Testo unico,

mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e unanimi, espressi in forma palese dai n. 3 presenti e

votanti, la GIUNTA COMUNALE 

DELIBERA

di rendere, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, per le motivazioni espresse in premessa.



CONVENZIONE PER ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE

L’anno duemilasedici addì _______ del mese di ____________, presso la Sede Municipale di P.zza Vittorio 

Veneto n.30, in Traversetolo

FRA

Il Comune di Traversetolo, che in seguito sarà chiamato Ente pubblico, p. I.V.A. 00220040349, rappresentato 

dal signor_______________nella sua carica di ________________ 

E

L’Associazione di volontariato Assistenza Pubblica Croce Azzurra Gruppo di Protezione Civile di Traversetolo, 

che in seguito sarà chiamata “Associazione”, p. I.V.A./C.F.XXXXXXXXX, con sede legale in Traversetolo (PR), Via Verdi 

48, iscritta nel registro provinciale del volontariato con determinazione del dirigente provinciale n. XXXX del XXXX al 

numero XX della sezione provinciale, rappresentata dal sig. _____________, in qualità di ___________________

PREMESSO CHE:

- la  legge  11  agosto  1991,  n.  266  riconosce  il  valore  sociale  e  la  funzione  dell’attività  di  volontariato  come

espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendo lo sviluppo nell’autonomia e favorendone

l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato

e degli Enti pubblici;

- la Regione Emilia-Romagna, con la L.R. n. 1/2005, riconosce le Organizzazioni di volontariato quali componenti

del Sistema regionale di protezione civile, il quale persegue l’obiettivo di garantire la salvaguardia dell’incolumità

dei cittadini, la tutela dell’ambiente, del patrimonio culturale ed artistico e degli insediamenti civili e produttivi

dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi.

- l’art. 2, comma 4, della L.R. n. 1/2005, pone a fondamento della presente legge il principio di integrazione dei

diversi  livelli  di  governo istituzionale,  garantendo ogni opportuna forma di coordinamento con le competenti

Autorità statali e con il sistema delle Autonomie locali.

- l’art.  2,  comma  5,  della  L.R.  n.  1/2005,  detta  altresì  norme  in  materia  di  organizzazione  ed  impiego  del

volontariato  di  protezione  civile,  di  cui  la  Regione  in  concorso  con  gli  Enti  locali,  promuove  lo  sviluppo,

riconoscendone il valore e l’utilità sociale e salvaguardandone l’autonomia.

CONSIDERATO CHE:

- che dai Piani Comunali di Protezione Civile dei Comuni aderenti all’Unione Pedemontana Parmense approvati con

delibera n.14 del 23/05/2016, emergono numerose attività nelle quali l’Associazione può efficacemente operare,

in  linea  con  le  proprie  competenze  istituzionali,  attraverso  prestazioni  complementari  e  di  supporto,  mai

sostitutive delle attività proprie delle Amministrazioni pubbliche;  

- che l’Ente Pubblico riconosce il fondamentale ruolo svolto dalle Associazioni di Protezione Civile sia in situazioni

di  normalità  che  in  emergenza,  a  livello  locale  che  sovra  comunale,  e  intende  incentivare  e  valorizzare  le

competenze e peculiarità delle stesse nel campo specifico della protezione civile; 

- che l’Associazione,  in caso di  necessità,  si  rende disponibile  ad integrarsi  con il  Servizio  di  protezione Civile

dell’Unione e con il Coordinamento Provinciale del Volontariato di Protezione Civile, nell’ambito e nel rispetto

delle corrispondenti competenze istituzionali e delle attivazioni di volta in volta dichiarate; 

- che appare opportuno, pertanto, accordarsi formalmente con l’Associazione al fine di poter disporre di personale

volontario formato, in grado di operare con efficacia anche utilizzando mezzi ed attrezzature di proprietà o in

comodato d’uso, comunque sempre su indicazioni degli organi sovraordinati.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1



L’Ente  pubblico,  volendo  assicurare  il  concorso  del  volontariato  all’  attuazione  degli  strumenti  di

programmazione  e  operativi  della  protezione  civile  nell’ambito  del  proprio  territorio,  attua  con  l’Associazione  il

progetto comprendente le seguenti attività:

a) MONITORAGGIO  DEI  FIUMI: Il  servizio  di  vigilanza sarà  svolto  per  la  durata  della  presente  convenzione,  in

particolare verrà intensificato nei periodi più piovosi. Ogni servizio dovrà essere annotato nell’apposito registro.

b) MONITORAGGIO DEL TERRITORIO: Controllo periodico di punti critici del territorio in un'ottica di prevenzione.

L'individuazione  dei  punti  critici  da  monitorare  può  essere  fatta  sia  tramite  la  consultazione  delle  mappe

riportanti il rischio idrogeologico, che tramite la ricognizione diretta e la segnalazione da parte di cittadini.

c) SUPPORTO SANITARIO DURANTE LE  GRANDI MANIFESTAZIONI:  I  volontari  durante queste  manifestazioni  si

impegneranno a "pattugliare" i luoghi dell'evento tramite squadre a piedi che si coordineranno con ambulanza

sul posto o 118.

d) RICERCA PERSONE: l’Associazione si impegna a fornire supporto logistico e tecnico alle squadre cinofile e alle

autorità competenti nella ricerca delle persone smarrite.

e) SOCCORSO IN OCCASIONE DI GRANDI NEVICATE, ALLUVIONI E/O ALTRE CALAMITA’ NATURALI: l’Associazione

sarà a disposizione delle Autorità comunali, coadiuvando queste ultime nelle opere di soccorso alle popolazioni

colpite.

f) CORSI  DI  PREVENZIONE  E  COMPORTAMENTO  RIVOLTI  ALLE  SCUOLE: A  richiesta  dell’Istituto  Comprensivo

potranno essere tenuti corsi dai Volontari presso le classi, alla presenza degli insegnanti.

g) CORSI DI PREVENZIONE E COMPORTAMENTO RIVOLTI AL PERSONALE DIPENDENTE E ALLA CITTADINANZA: A

richiesta dell’Amministrazione verranno organizzati, presso il Comune, Corsi informativi relativi alla sicurezza.

h) AUTO-ALLERTAMENTO:  Preparazione di un programma di auto-allertamento al raggiungimento di determinati

valori di precipitazioni (piovose o nevose) o temperature. Intervento di una squadra di ricognizione composta da

due volontari  e  membro di segreteria in sede che con idonei mezzi  monitorano l'evoluzione della situazione

dandone comunicazione al Sindaco, il quale provvederà a prendere le dovute disposizioni.

Art. 2

L’Associazione si impegna, per lo svolgimento delle attività nel territorio comunale ad utilizzare i propri soci

volontari.

All’inizio delle attività i responsabili della gestione del progetto nominati, rispettivamente dell’Ente pubblico

nella  persona  del  sig._____________,  in  qualità  di  Responsabile  Servizio  LL.PP.  –  Ambiente-Urbanistica  e

dell’Associazione nella persona del signor _______________, predispongono il programma operativo, o i programmi

operativi, per la realizzazione del progetto di cui all’art. 1.

Per la prestazione delle attività convenzionate l’Associazione mette a disposizione i propri volontari. 

Art. 3

L’Associazione  si  impegna  affinché  le  attività  programmate  siano  rese  con  continuità  per  il  periodo

preventivamente concordato e si impegna inoltre a dare immediata comunicazione al responsabile nominato dall’Ente

pubblico delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività, nonché

a comunicare le eventuali sostituzioni degli operatori.

L’Ente pubblico è tenuto a comunicare immediatamente al  responsabile nominato dall’  Associazione ogni

evento che possa incidere sull’attuazione del progetto, nonché a comunicare tempestivamente all’ Associazione ogni

evento che possa incidere sulla validità della presente convenzione.

I responsabili della gestione del progetto vigilano sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare

che gli operatori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fruitori delle attività stesse e che queste

ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative specifiche di settore.

Art. 4

L’ Associazione garantisce che gli operatori inseriti nelle attività oggetto della presente convenzione sono in

possesso  delle  necessarie  cognizioni  tecniche  e  pratiche,  indispensabili  allo  svolgimento  del  servizio  o  delle

prestazioni.



Art. 5

L’ Associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività sono coperti da assicurazione contro infortuni,

malattie  connesse  allo  svolgimento  delle  attività  stesse  e per  la  responsabilità  civile  verso  terzi,  secondo quanto

stabilito dall’art. 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266.

Art. 6

Per  l’esercizio  delle  attività  oggetto  della  presente  Convenzione,  l’Associazione mette  a  disposizione  le

proprie strutture, attrezzature e mezzi.

Art. 7

L’Ente pubblico si impegna a versare  all’ Associazione un contributo   a sostegno delle spese  sostenute per le

attività  di  cui  all’art.  1,  nel  limite  della  somma  forfetaria  e  omnicomprensiva  di  €  2.000,00 per  la  durata  della

convenzione. 

L’Ente pubblico si impegna a versare all’ Associazione il contributo ,previa presentazione di apposita richiesta

nella quale saranno dettagliare le attività svolte e le spese sostenute; sulla base della  relazione  il Responsabile del

Servizio disporrà la liquidazione nel limite massimo del contributo ; 

 

L’Ente  pubblico  provvederà  ad  effettuare  la  liquidazione   in  un’unica  rata  ed  entro  30  giorni  dalla

presentazione della richiesta e della relazione contenente il dettaglio delle attività svolte.

Art. 8

L’Ente pubblico si impegna a fornire all’Associazione alcuni servizi quali la pubblicizzazione di documentazione

inerente le attività di cui all’art. 1 e l’accesso all’archivio cartografico comunale. Si dà atto che essi non costituiscono

corrispettivo a fronte delle prestazioni fornite dall’ Associazione stessa in attuazione della Convenzione.

Art. 9

L’Ente pubblico si  impegna a fornire occasioni  concrete di specializzazione ed aggiornamento ai  volontari

impegnati nello svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, secondo modalità da concordare con

l’Associazione contraente.

A  titolo  esemplificativo,  i  corsi  di  formazione  e  specializzazione,  potrebbero  inerire  le  seguenti  tematiche:  uso

motosega (per rimozione tronchi ed alberi dalle strade), antincendio boschivo, utilizzo cisterna per erogazione acqua,

preparazione pasti in cucina (corso HACCP) e uso di macchine operatrici.

Art. 10

Per rendere effettivo nei confronti dell’Associazione contraente il diritto alla partecipazione riconosciuto dalla

normativa  nazionale e regionale alle Associazioni  iscritte nel registro regionale del volontariato,  l’Ente pubblico si

impegna a consultare l’Associazione in occasione delle fasi di programmazione nei settori cui si riferisce la sua attività.

L’Ente pubblico si impegna inoltre a fornire supporti tecnici per divulgare congiuntamente informazioni circa

gli obiettivi e l’attuazione del progetto di cui all’art. 1.

Art. 11

Allo scadere del periodo di valenza della presente convenzione, i  responsabili  della gestione del progetto

presentano agli enti di riferimento una relazione congiunta sull’attività oggetto della presente convenzione.

Art. 12

La presente convenzione ha validità dalla sottoscrizione fino al 31.12.2016.

La  presente  si  intende  automaticamente  decaduta  qualora  venissero  definite  prima  della  scadenza,  le

modalità operative dell’Unione Pedemontana Parmense.

L’eventuale rinnovo è oggetto di apposita nuova convenzione.



L’Ente  pubblico  può  risolvere  la  presente  convenzione  in  ogni  momento,  previa  diffida,  per  provata

inadempienza da parte dell’Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se

non quelli derivanti dalla liquidazione dalle spese sostenute dall’Associazione stessa fino al ricevimento della diffida.

L’Associazione può risolvere  la  presente convenzione in  ogni momento,  previa  diffida  di  almeno quindici

giorni, per provata inadempienza da parte dell’Ente pubblico di impegni previsti nei precedenti articoli che riguardino

in senso stretto l’attività oggetto della presente convenzione.

Art. 13

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro 

ai sensi dell’art. 8 - comma 1 della Legge n. 266/91.

Per il Comune di Traversetolo Per l’Associazione

Assistenza Pubblica Croce Azzurra 

Gruppo di Protezione Civile

___________________________ ___________________________

Letto, confermato e sottoscritto:

                            Il Segretario Comunale 

                           _____________________



Di quanto sopra e redatto il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi art.20 D.Legs.
n.82/2005.

Il Presidente Il Segretario Comunale

 Ginetto Mari   Dott.ssa Caterina Amorini


